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Progetto Macchine Matematiche - Emilia Romagna

(Azione 1)

DIARIO DI BORDO

	Titolo attività di Laboratorio

PERCORSO
	simmetria assiale e stiramento

	Docente 
	daniele sacchetti


	classe
	scuola

	1°B
	media “nicolini” di piacenza


	Strumenti
	pantografo per la simmetria assiale 

quadrilatero del delaunay


	Contenuto matematico
	trasformazioni geometriche


	Data inizio esperienza
	Data fine esperienza

	05-05-09
	21-05-09


	Esplorazione della macchina: come è fatta la macchina?

Descrivere le esplorazioni degli studenti sulla macchina

	Gli studenti hanno, dapprima timidamente, poi con maggior confidenza, maneggiato l’artefatto per indagare i possibili movimenti delle aste articolate, misurandole e provando a disegnare le regioni piane messe in corrispondenza dalla macchina.


	Produzione di congetture: cosa fa la macchina?

Descrivere le ipotesi prodotte dagli allievi sul funzionamento e sulla produzione della macchina

	Gli alunni sono arrivati a ipotizzare il cosa fa la macchina dopo aver utilizzato due dei vertici del sistema articolato come puntatore e tracciatore e aver disegnato sui fogli.

Misurare le figure ottenute rispetto a quelle di partenza ha confortato l’ipotesi di una riproduzione identica in una regione del piano equidistante dalla scanalatura centrale. 


	Giustificazione e dimostrazione: perché lo fa?

Descrivere le argomentazioni prodotte dagli studenti

	Un gruppo di lavoro ha individuato nella disposizione delle aste parallele e congruenti a due a due del sistema articolato la possibilità di trasformare le figure geometriche, un altro ha indicato la disposizione dei vertici opposti lungo direzioni tra loro perpendicolari.


	 Eventuali consegne somministrate agli allievi



	Le consegne sono state proposte sotto forma di schede operative dove i ragazzi hanno potuto trovare gli input opportuni per arrivare alle considerazioni utili a comprendere le tre questioni chiave: come è fatta, cosa fa e perché lo fa.


	DESCRIZIONE ESPERIENZA

Descrivere dal punto di vista operativo l’esperienza svolta in classe (il contesto della classe, i tempi di realizzazione, …)  e la metodologia usata (schede di lavoro, lavoro di gruppo, discussione matematica in classe,…)

	La classe è formata da 22 alunni, in prevalenza femmine, di cui una certificata (allego una breve relazione dell’insegnante di sostegno sull’esperienza compiuta dall’alunna).

Sono stati formati dal docente cinque gruppi di lavoro di pari livello, ai quali è stato consegnato una scheda per alunno.

La prima esperienza di 90’ circa ha visto i ragazzi impegnati per la maggior parte del tempo nell’esplorazione della macchina come artefatto e come strumento. La discussione finale sul perché la macchina funziona così è stata un po’ troppo stringata ma è stata ripresa in classe.

La seconda esperienza con il quadrilatero del delaunay, durata 75’ circa, ha di nuovo evidenziato l’esigenza di lasciare i ragazzi maggior tempo alla riflessione finale sul perché la macchina esegue quella particolare trasformazione.

La discussione collettiva guidata dal docente con la redazione della relazione finale condivisa dal gruppo classe sul laboratorio effettuato è stata condotta in classe impegnando 120’ di fitto confronto tra i ragazzi e con il docente. 




	APPRENDIMENTO: SUCCESSI E DIFFICOLTA’

Rilevare i risultati positivi o le difficoltà incontrate dagli studenti nella comprensione dei vari concetti matematici 

	risultati positivi

· curiosità e interesse

· manipolazione dell’artefatto

· riconoscimento della simmetria
	commenti 

	Difficoltà

· Stiramento

· Disporre i fogli sul piano di legno

· Maneggiare il sistema articolato specie nella fase di esplorazione del cosa fa la macchina

· Interpretare autonomamente le consegne

· Compilare le schede
	Commenti

· Pochi hanno colto il ripetersi del rapporto 1:2


	TESTO  FINALE COLLETTIVO E CONDIVISO

Riportare il testo finale prodotto collettivamente alla fine delle attività di laboratorio

	Il testo collettivo è stato redatto durante una discussione collegiale tenuta in classe durante la quale il docente ha raccolto le corrette interpretazioni delle esplorazioni effettuate in laboratorio.


	VALUTAZIONE

Sono state somministrate delle prove di verifica? Se sì, riportare e commentare le prove di verifica proposte e i relativi risultati.

	Una sezione della verifica sommativa riguardante lo studio dei poligoni è stata dedicata al laboratorio sulle macchine matematiche. Sono state anche valutate le singole schede prodotte da ogni alunno.


	RUOLO DELLO STRUMENTO

Descrivere in che modo lo strumento è stato  utile per l’attività svolta

	Lo strumento è stato utile per condurre i ragazzi alla riflessione sulle possibilità e i limiti della macchina.

Lo strumento assume il ruolo di mezzo dell’esperienza, grazie al quale è possibile “fare cose”, e di oggetto dell’esperienza, sul quale concentrare l’attenzione nell’esplorazione di come e di cosa è fatto.




	RUOLO DELL’INSEGNANTE

Descrivere se e in che modo il ruolo dell’insegnante in una attività di questo tipo cambia rispetto alle attività standard

	Ancor più che in altri contesti, il ruolo del docente diventa quello di facilitatore e guida all’esperienza e all’apprendimento, avendo cura di non anticipare conclusioni che vanno piuttosto stimolate nei ragazzi e/o proposte nei tempi opportuni.

Fondamentale è il ruolo che assume alla conclusione del percorso formativo, quando vanno “tirate le somme” dell’attività proposta, mettendo in ordine le considerazioni stimolate dal lavoro di gruppo e arrivando ad una sintesi dei risultati raggiunti. 
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